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Per iniziativa della minoranza al congresso di Solidarnosc 

Gli accordi di Danzica 
rimessi in discussione? 

Richiesta l'eliminazione dallo Statuto della dichiarazione che il sindacato non svolge 
funzioni di partito, riconosce le alleanze della Polonia e il ruolo dirigente del POUP 

. - Dal nostro inviato 
DANZICA — I lavori della prima fase del congresso nazionale di Solidarnosc si sono prolungati di due giorni e mentre scriviamo 
sono ancora in corso. La giornata di ieri è stata completamente occupata dalla discussione sul testo del nuovo statuto e con 
puntigliosità e pazienza i delegati hanno continuato ad approvare o respingere le centinaia di proposte di emendamenti. Tra 
l'altro, è stato deciso che il presidente e la commissione nazionale di coordinamento, massimo organo del sindacato, verranno 
eletti dal congresso con voto segreto. La monotonia della procedura è stata però interrotta nella tarda mattinata di ieri dalla 
notizia che forse sarebbero state sottoposte a votazione segreta due Importanti richieste: 1) eliminazione dallo statuto 
dell'allegato che dichiara 
che Solidarnosc non svolge 
funzioni di partito politico, 
accetta la proprietà naziona
le del mezzi di produzione e 
riconosce il ruolo dirigente 
del POUP fissato dalla Costi
tuzione e le alleanze Interna
zionali della Polonia; 2) proi
bizione del cumulo delle ca
riche. 

La seconda richiesta sem
bra mirare a fare siche Lech 
Walesa non mantenga con
temporaneamente la presi
denza nazionale del sindaca
to e quella dell'organizzazio
ne regionale di Danzica. DI 
ben altro carattere e peso è la 
prima proposta. Avanzata 
due giorni fa da Leszek So-
bleszek, uno del dirigenti 
delio sciopero ai cantieri na
vali di Danzica dello scorso 
anno, e fatta propria da Zby-
gnlew Rulewskl, presidente 
di Solidarnosc a Bydgoszcz, 
essa era stata respinta con 
voto palese. Per iniziativa di 
un gruppo di delegati, sem
bra della regione di Varsa
via, sarebbe però stato rac
colto 11 dieci per cento delle 
firme di delegati per sotto
porre la questione a voto se
greto. 

L'allegato allo statuto che 
si vorrebbe sopprimere e che 
non fa che riportare analo
ghi paragrafi dell'accordo di 
Danzica: fu nel novembre 
dello scorso anno la via d'u
scita trovata all'ultimo mo
mento pr ottenere la iscrizio
ne di Solidarnosc da parte 
della Corte Suprema e supe
rare così il primo dei gravi 
conflitti esplosi dopo l'ago
sto. Una sua abolizione a-
vrebbe pericolose conse
guenze politiche e sindacali. 

Sul piano politico riapri
rebbe la vertenza della regi
strazione di Solidarnosc e 
quindi porterebbe a uno 
scontro con il governo. SUI 
piano strettamente sindaca
le, rimetterebbe in discussio
ne l'intero accordo di Danzi
ca che fino ad oggi sia Soli
darnosc che il potere hanno 
considerato un testo intocca
bile per mantenere la pace 
sociale. Una sua modifica 
potrebbe essere soltanto il 
frutto di trattative. 

La pericolosità: dell'inizia
tiva è ben presente tra i dele
gati e infatti nelle ultime ore 
si sono moltiplicate le pres
sioni sui promotori affinchè 
ritirino la loro richiesta e 
non se ne discuta nemmeno. 
Di questo parere sarebbero 
non soltanto gli esponenti 
più prudenti della direzione, 
ma anche dirigenti noti per 
la loro intransigenza, come 
Karol Modzelewski. Indi
pendentemente dai risultati 
delle pressioni e della even
tuale votazione segreta, è 
chiaro che il congresso su 
questo punto così pericoloso 
è profondamente diviso. 

La TASS: 
«I controri
voluzionari 
dominano il 
congresso di 
Solidarnosc» 

MOSCA — Un duro attacco al 
congresso di Solidarnosc è sta
to lanciato ieri dalla TASS. 

In un servizio da Varsavia 
l'agenzia sovietica afferma 
che *con le deliberazioni del 
congresso di Danzica la natu
ra antisocialista dì Solidarno
sc è diventato sempre più evi
dente» e che il ritmo del con
gresso è scandito «dai delegati 
rappresentanti gruppi contro
rivoluzionari». In particolare 
la TASS appunta i suoi strali 
contro memici del socialismo 
come i membri del KOR Ku-
ron, MihnUc, Litinski: 

Citando quindi l'afferma
zione secondo cui Solidarnosc 
«protegge t diritti dei lavora
tori», la TASS afferma che si 
tratta «di un'aperta ' mistifi
cazione degli interessi dei la
voratori polacchi» e si doman
da quale «protezione degli in
teressi dei lavoratori può es
serci se i reazionari di Soiiddr-
nosc, che sono gli organizzato' 
ri degli scioperi e dei sabotag
gi al programma economico 
del governo, hanno arrecato e-
normi danni materiali al pae
se, se gli estremisti del sinda
cato diffamano i lavoratoti 
che respingono le laro oziami 
distruttive e antisocialirte?». 

Unanime, o quasi, è stato 
invece, come si sa, martedì 
nella approvazione della du
ra risoluzione sulla autoge
stione operala nelle aziende, 
al punto che l'hanno votata 
anche 1 presentatori di un 
progetto di documento più 
moderato. Come si è potuti 
giungere a tale unanimità? 

Negli interventi in seduta 
plenaria e nel corridoi del 
congresso si afferma che la 
risoluzione sarebbe una ri
sposta alla posizione di chiu
sura che sarebbe scaturita 
dal recente plenum del comi
tato centrale del POUP. In
dubbiamente l'atteggiamen
to rigido del potere nelle ulti
me settimane non facilita la 
ricerca del dialogo e del com
promesso. Ma, probabilmen
te, all'origine della risoluzio
ne vi sono anche altre ragio
ni che riguardano diretta
mente Solidarnosc. 

La prima nasce probabil
mente dal bisogno del sinda
cato di riportare disciplina 
nelle proprie file. Un obietti
vo strategico di grande peso 
come quello indicato dalla 
risoluzione potrebbe blocca
re lo stillicidio dei conflitti 
locali, degli scioperi per mo
tivi marginali, talvolta perfi
no futili, proclamati dalle 
singole organizzazioni regio
nali sotto la spinta di ele
menti radicali e che mettono 
la direzione di fronte a fatti 
compiuti, costringendola a 
disperdere le forze. 

Una seconda ragione è da 
ricercare nella crisi econo
mica, che è arrivata ai limiti 
della sopportabilità. Si pro
spetta un inverno duro e non 
sono da escludere esplosioni 
incontrollate di malcontento 
che potrebbero investire non 
soltanto il governo, ma lo 
stesso sindacato accusato di 
non fare nulla. 

In ogni caso c'è da presu
mere che la risoluzione sia il 
frutto, per usare le parole del 
bollettino in inglese* distri
buito ai giornalisti «del visi
bile avvicinamento tra i due 
più duri gruppi di pressione 
che operano nel congresso, 
quelli dell'esperto di Solidar
nosc Jacek Kuron (esponen
te del KOR) e del delegato 
Karol Modzelewski, da una 
parte, e i sostenitori fino ad 
oggi della linea moderata di 
Lech Walesa dall'altra». 

L'ipotesi dello scontro vie
ne ventilata apertamente e 
c'è chi parla della necessità 
di modificare gli equilibri 
delle forze per «costringere il 
potere ad indietreggiare». Né 
le proposte avanzate sem
brano molto in armonia con 
la linea del dialogo e dell'ac
cordo. Non è detto che esse 
diverranno i punti del pro
gramma che la seconda fase 
del congresso approverà sul
la base di un documento che 
elaborerà un'apposita, com
missione. Comunque, a par
te la richiesta di annullare 1' 
allegato allo statuto, aperta
mente si sollecitano elezioni 
anticipate della Dieta e del 
consigli regionali sulla base 
di una nuova legge elettora
le, si propone di creare pro
prie stazioni radio e televisi-
ve, si chiede di ridefinlre i 
rapporti con l'Unione Sovie
tica, pur senza porre in que
stione la presenza in Polonia 
nel patto di Varsavia e di ri-
discutere l'appartenenza al 
COMECON nella forma at
tuale. 

Reazioni ufficiali del pote
re alla risoluzione deirauto-
gestiooe non si sono ancora 
avute. Ieri, tuttavia, •Trybu-
na Ludù* ha scritto che > ' 
cottare, abolire, 
no le parole che si 
più usare nella 

Né •Trybuna Ludu», né al
cun altro giornale polacco 
ha ieri dato notizia del mes
saggio inviato dal congresso 
ai popoli dei paesi toclallttl 
europei. L'organo dei POUP 
di Danzica, «Glos Wybneaa» 
ha però lasciato nel contesto 
del resoconto sul congresso 
un vistoso spazio bianco per 
indicare l'intervento ~ 
censura. Sembra che 
forma di tacita 
stata imposta dagli stasai ti* 
pografi. 

Intanto, il quarto plenum 
del comitato centrale del 
POUP, dovrebbe riunirsi in 
seduta straordinaria al più 
presto per rispondere alla li
nea emersa nella prima fase 
del congresso di Solidarnosc, 
come si è appreso ieri a 
zica da fonti 

Romolo 

Ricordato in tono minore 
il giorno della morte di Mao 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il quinto anniversario della morte di Mao è tra
scorso abbastanza in sordina. Il mausoleo ieri era chiuso (apre ai 
visitatori solo il martedì e il giovedì e non si è fatta eccezione per 
l'occasione). Unici segni della ricorrenza nell'immensa piazza 
Tien an men, solcata dagli aquiloni alti nell'azzurro mite dell'au
tunno pechinese, ventinove bandiere rosse e un'unica corona dì 
fiori deposta ai piedi del monumento agli eroi. «Con profondo 
cordoglio, al Presidente Mao Tse-tung» suona la dedica, firmata 
da due semplici cittadini. Attorno solo poche decine di curiosi. 

In tono minore anche il rilievo dedicato alla ricorrenza dai 
giornali. Il «Quotidiano del popolo* apre, come ormai da alcuni 
giorni, sui temi dell'economia. In prima pagina, in basso, un 
resoconto del discorso del ministro dell'istruzione alla riunione 
del comitato permanente dell'Assemblea del popolo (il parla
mento) che è m corso, nel quale si definiscono ^corretti e lungi
miranti» i principi maoisti sull'educazione socialista, in cui si 
mette l'accento sul lavoro ideologico nella scuola. Nelle pagine 
interne altri due articoli di carattere storico e una poesia. Un 
articolo anche sul «Quotidiano di Pechino», niente sugli altri 
giornali. •••• = 

Certo era difficile aspettarsi che, dopo la sessione di giugno del 
comitato centrale in cui era stato presentato il «documento» con
clusivo sulla valutazione della figura, degli terrori* e dei *meriti 
storici» di Mao, ci fossero novità. Ed è difficile dire sé il tono 
minore in cui è trascorsa la ricorrenza abbia qualche particolare 
significato. Resta la cronaca. 

s. 9. 

Dal nòstro corrispondente 
NEW YORK r La morte di 
un leader e le dimissióni di un 
altro' fanno balzare in primo 
piano la questione razziale e i 
èuoi corollari più immediata-

, mente politici: la condizione 
della minoranza nera, la crisi 

t di leadership che affligge le 
organizzazioni che si battono 
per la eguaglianza, le pro
spettive della gente di colore 

- nell'era di Reagan, nemico di
chiarato dello stato assisten
ziale di cui beneficiano so
prattutto i neri poveri. • 

I necrologi esaltano una 
delle figure storiche della lot-. 
ta contro il razzismo, Roy 
Wilkins, leader moderato del-

, la NAACP (National associa-
tion fòr the advancement of 
colored people) per vent'anni, 
i tumultuosi vent'anni seguiti t 

' alla storica sentenza con la 
quale la Corte suprema abolì, 

" nel 1954, l'apartheid teoriz-. 
' zato, legalizzato e praticato 
sin dalla fondazione degli 
Stati Uniti. La cattiva salute 

i l'aveva costretto a mettersi in 
. disparte sin dal 1977, ma la 
morte dì questo «grande ame
ricano» (così lo chiamano i 
giornali popolari), nipote di . 

. uno schiavo del Mississippi, 
nato 80 anni fa, quando i neri 

f wtevano essere assassinati 0 
inciati impunemente dalla 

libera America bianca, è avve
nuta in coincidenza con l'an
nuncio che Vernon Jordan 
sta per ritirarsi dalla presi
denza della National urban 
league, un'altra organizzazio- ' 
ne per la difesa dei diritti ci
vili soprattutto della gente di 
colore. Jordan, che nel mag
gio scorso scampò fortunosa
mente a un attentato miste
rioso, entrerà a far parte di 
uno studio legale di Dallas, 
nel Texas, studio fondato da 
Robert Strauss che diresse la 
campagna elettorale per l'ele
zione di Carter. 

L'uscita dalla scena di Wil
kins e di Jordan offre lo spun- ; 
to per bilanci analitici, per 
confronti tra le varie compo
nenti etniche della società a-. 
mericana, per riflessioni sulla 
questione nera. Sovrabbonda
no le cifre che segnalano le 

< differenze economico-sociali 
che persistono (e a volte si ag
gravano) nonostante i prò-

\-> 
Sul piano economico e sociale 
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I?Amérira dei iteri 
è la più colpita 

dalle scelte di Reagan 
La morte di Roy Wilkins e le dimissioni di Vernon Jordan -
Sospese le elezioni a New York per «discriminazione razziale» 

NEW YORK — Con una decisione clamorosa, 
senza precedenti nella storia americana, una 
corte federale ha bloccato ieri sera, per sospetta 
discriminazione razziale le elezioni «primarie» 

- di New York. In queste elezioni è in palio tra 
l'altro la carica di sindaco della principale me
tropoli di tutto il mondo. Sono state precise * 
accuse, portate al ministro della Giustizia USA, 
da gruppi di pressione delle minoranze negre e 
spagnole di New York a provocare questa cla
morosa decisione della corte federale. La prote
sta delle minoranze nasce dal fatto che pur es
sendo negri e portoricani il 50 per cento della ' 
popolazione di New York la redistribuzione 
delle circoscrizioni elettorali effettuata dal sin- .-
daco Koch il 6 giugno scorso li priva di una 
adeguata rappresentanza, violando in questo 
modo la legge che garantisce V-eguale diritto al 
voto», lì consiglio comunale di New York ha 
presentato ricorso. '<•.%'. \ .. C ! 

Roy Wilkins 

gressi compiuti dai neri so
prattutto sul terreno dei di
ritti civili l bianchi che vivo
no al disotto di quello che in 
America è considerato il «li
vello di povertà» (cioè la gente 
che vive con meno di diecimi
la dollari l'anno) sono l'8,9%, 

'• i neri invece sono più del tri
plo: il 30,9%. Inoltre solo il 
25%, delle famiglie nere può 
essere classificato come ap-

J iartenente alla classe media: 
a percentuale è la metà delle 

famiglie bianche. • Infine il 
reddito delle famiglie nere 
che dieci anni fa era il 60% di 
quello delle famiglie bianche è 
sceso al 57%. Analogo peggio
ramento tra i disoccupati: il 
livello dei neri senza lavoro 

non è mai sceso sotto il 10% 
dal 1975. Ma tra i giovani neri 
dai 16 ai 19 anni i disoccupati 
sono addirittura più degli oc
cupati (50,9% ) , una cifra da 
anni della grande depressio
ne. ' 
< Ma ciò di cui la comunità 

nera soffre più acutamente è 
la perdita di peso politico del
le proprie organizzazioni in 
seguito all'assassinio dei suoi 
leaders più intelligenti, più 
coraggiosi e più autorevoli, 
sia che fossero rivoluzionari 
còme Malcolm Xei capi delle 
pantere nere, sia che si trat
tasse di riformisti avanzati 
come Martin Luther King. La 
decapitazione del movimento 
nero ad opera di delitti in cui 

il potere politico e l'apparato 
poliziesco giocarono ruoli o-
scuri ha fatto oscillare la mi
noranza nera (26 milioni di 
cittadini) tra il vittimismo e 
la frustrazione accentuando 
le spinte al separatismo, che è 
la forma in cui sul terreno 

: razziale si manifesta il corpo
rativismo organico della so
cietà statunitense. Un'ulte
riore causa di avvilimento è 
stata la sconfitta del partito 
democratico, che ha sempre 
avuto U consenso elettorale 
della maggioranza dei neri. 
Nello scontro tra Carter e 
Reagan il voto nero si era con
centrato in proporzioni mai 
viste sul candidato democra
tico: ben 90 neri su 100 aveva

no votato per Carter, anche 
perchè Reagan aveva compiu
to la gaffe di dichiarare che i 
suoi uffici avevano smarrito 
l'invito rivolto dalla NAACP 
a tutti i candidati alla presi
denza. •• • < 

La sconfitta di Carter è sta
ta dunque vissuta come una 
sconfitta dei neri e vani sono 
stati i tentativi compiuti da 
Reagan per recuperare terre
no in questo campo. La sua 
abilità di propagandista si è 
arrestata di fronte alle cifre: 
soltanto 19 sui 400 incarichi 
di governo assegnati da Rea
gan sono andati a personalità 
di pelle scura. Reagan ha co
munque resistito alle pressio
ni provenienti dai settori più 
reazionari del partito repub
blicano perchè egli liquidasse 
il «voting act», la legge varata 
dal presidente Johnson nel 
1965 per abolire gli ostacoli 
che in vari Stati impedivano 
praticamente ai neri di vota
re, legge grazie alla quale 10 
milioni di neri sono arrivati 
ad iscriversi nelle liste eletto
rali. Né Carter né Reagan, in 
verità, hanno fatto un gran 
che pur risolvere il problema 
tragico dei ghetti, mostruose e 
vaste sacche di degradazione 
indegne di un paese che ha le 
ricchezze degli Stati Uniti. E 
poco è stato fatto anche per 
eliminare quella discrimina
zione non dichiarata ma lar
gamente praticata soprattut
to dalla polizia che spesso si 
considera tacitamente auto
rizzata a prevaricare con tut
ti i mezzi (anche la violenza 
omicida) su chi abbia la di
sgrazia dì avere la pelle di co
lore scuro e un basso reddito. 

«Ogni uomo — disse Roy 
Wilkins — a prescindere dal 
colore della sua pelle e dalla 
sua fede deve guadagnarsi il 
rispetto degli altri uomini. Ma 
in una democrazia il nero non 
deve guadagnarsi il diritto di 
essere un cittadino, egli è un 
cittadino». Questo epitaffio 
che forse sarà scritto sulla sua 
tomba (magari al cimitero d' 
onore di Arlington dove qual
che mese fa l'America ufficia
le seppellì anche il grande pu
gile Joe Louis) non è però una 
verità incontestata per tutti 
gli americani. 

Ahiello Coppola 

Mentre l'Assemblea delPONU discute il problema della Namibia 

Il PCI al governo itoliano: aiuti 
air Angola e sanzioni al S 1 ii irica 

Appoggio all'appello del presidente angolano per F 
contraria a una «soluzione interna» per la Namibia 

invio di generi alimentari e medicinali - La CEE 
- In Nigeria vertice africano per l'Africa australe 

TORINO — Francisco Dos Santos. capo della delegazione ango
lana al festival nazionale defl'cUnita». e Mendes Femandez della 
commissione propaganda del MPLA — Partito del lavoro — . 
hanno rivolto ieri un appetto all'opinione pubblica italiana. 

L'invasione in corso, he detto Dos Sento*, è la maggiore tra le ; 
motte avvenute nette province meridìoneli dell'Angola, dopo l'in
vasione del '75. 45 mila soldati, egli ha detto, insieme ai gruppi 
armati dett'UNITA di $avimbi compiono operazioni di guerra in 
due province: Cunene e Cuando*€ubango. con il proposito di 
costruire una zona occupata netta quale possa insediarsi un 
governo fantoccio agli ordini del Sudafrica. La popolazione delle 
due province subisce bombardamenti distruttivi come mostra la 
foto dove sono visibili gli effetti dell'attacco sudafricano contro 
M centro sanitario di Cartari». e il prolungamento dei combatti
menti arreca gravi danni att'economia di un paese povero come 
rAngola, ma Dos Santos ha confermato la solidarietà dell'Ango
la con la lotta detta SWAPO per rir*d»pendanza detta Namibia. 

Infine i due delegati angolani hanno datto che sa la provoca
zioni sudafricane dovessero proseguire il govèrno di Luana*' si 
troverebbe netta necessità di chiedere aiuto atta truppa cubane 
presènti nel paese secondò g i accòrdi stipulati fra i due governi. 

ROMA — Il Partito comunista chiede 
al governo italiano di impegnarsi alle 
Nazioni Unite per l'adozione di sanzio
ni vincolanti e obbligatorie contro il 
Sudafrica. L'iniziativa è stata presa at
traverso una interrogazione con la qua
le si ricorda e si condanna l'aggressio
ne, attualmente in corso, delle truppe 
sudafricane contro la Repubblica Po
polare dell'Angola. 

I firmatari — Rubbi, Bottarelli, 
Chiovini, Gìadresco e Pasquini — chie
dono a questo proposito se -«7 governo 
italiano, aderendo all'appello rivolto 
alla comunità internazionale dal pre
sidente dell'Angola, intenda operare 
attivamente sul piano umanitario con 
l'invio di consistenti aiuti alimentarie 
sanitari al governo angolano e alle po
polazioni interessate- al fine -di alle
viare la drammatica situazione di e-
strema penuria dei mezzi elementari. 
di sussistenza in cui versano le popo
lazioni e i profughi della regione ango
lana ai confini con la Namibia recen
temente sottoposte alla violenta ag
gressione sudafricana e, ancor oggi, 

-, fatte oggetto di bombardamenti dà 
parte delle truppe del Sudafrica». 

L'interrogazione, ricordando «te di-. 
• chiarazioni di condanna espresse dal 
ministro degli Esteri nei confronti del 

, Sudafrica» e 'il dibattito net Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite» 
chiede quindi che U governo si pronun-

' ci chiaramente unendo 'la sua inizia-
' tìva a quella dei governi che in Europa 

e nel mondo vogliono procedere, con 
- l'adozione di sanzioni vincolanti e ob-
: bligatorìe in applicazione del titolo 
settimo della Carta delle Nazioni Uni-

. te, nei confronti del governo razzista 
di Pretoria per la sua politica di di
scriminazione razziale e per l'atteg-

.: giamento ostruzionistico teso a pro
trarre Foccupazioné illegale della Na-

\ mibia .e ad impedire la liberazione di 
\ quel paese secondo il piano già predi-
~ sposto dalle Nazioni Unite e accettato 

dalla SWAPO in qualità di legittimo 
' rappresentante del popolo namibia-

no». ..."'• '•'.".'. .7 " VV : . •;••::. • 

NEW YORK — Mentre in aula prose

gue il dibattito dell'assemblea generale 
' straordinaria delle Nazioni Unite dedi
cata alla indipendenza della Namibia, 

: nei corridoi e nelle sedi delle delegazio
ni si comincia a parlare della risoluzio
ne finale. Una prima bozza, rivelano 
alcune fonti diplomatiche, è stata già 
approntata e prevede che i 154 paesi ; 
membri dell'ONU interrompano ogni 
traffico con il Sudafrica per indurlo ad. 
abbandonare la Namibia che occupa il
legalmente. • """ 

La bozza di risoluzione chiede anche 
' alla comunità internazionale di fornire 
aititi militari per l'auto-difesa ai paesi 
che circondano la Repubblica sudafri
cana e a fornire 'assistenza materiale, 
finanziaria, militare o di altra specie» 
alla SWAPO, movimento di liberazio
ne del popolo namibiano. ^ •'•••' • > 
'- - Intervenendo ieri in sede di dibatti
to generale a nome dei dieci paesi della 
comunità europea, il delegato britanni
co sir Anthony Parsons ha ricordato 
che i membri della CEE restano fermi 
nella -loro convinzione che debba esse
re urgentemente permesso al popolo 
della Namibia di esercitare ìl suo di

ritto all'auto-determinazione e all'in
dipendenza, senza ulteriori ritardi, 
per mezzo di libere ed oneste elezioni 
sulla base del suffragio universale». 

Sir Parsons ha quindi ricordato che 
è stata persa «una opportunità unica 
per ottenere l'indipendenza della Na-

: mibia attraverso una soluzione inter
nazionalmente accettabile con il falli
mento della conferenza organizzata 
dall'ONU a Ginevra lo scorso gennaio. 
In quella occasione il Sudafrica si ri
fiutò di stabilire una data per dare ini
zio al piano predisposto dalle Nazioni 

' Unite». In ogni caso — ha concluso il 
rappresentante della CEE — i dieci 
paesi europei 'rifiutano ogni tentativo 
di imporre alla Namibia una soluzione 
intema». 

» • • * * * 

LUSAKA (Zambia) — I capi di sette 
stati africani terranno venerdì un sum
mit a Lagos, in Nigeria, per discutere 
l'attacco sudafricano in Angola. Alla 
riunione saranno rappresentati Nige
ria, Tanzania, Mozambico, Zimbabwe, 
Botswana e Angola. 

11 premier israeliano alla Casa Bianca 

Cordiale e generico 
il primo incontro 

di Reagan con Begin 
WASHINGTON — Tra reci
proche rialfermazioni di «al
leanza» e «stretta associazio
ne», U primo ministro Israe
liano Begin e il presidente 
Reagan hanno fatto eri la lo
ro prima conoscenza diretta 
in una solenne cerimonia di 
benvenuto alla Ossa Bianca. 
Al premier Israeliano è stata 
riservata un'accoglienza at
tentamente studiata come l-
dentica a quella ricevuta un 
mese fa dal presidente egi
ziano Sadat, primo leader 
medio-orientale ricevuto a 
Washington dopo il cambio 
della guardia alla Casa Man* 
ca. 

Nessun accenno è 
ovviamente fatto, nel 1 
al dj benvenuto, ai 
dissapori tra Stati Uniti e I-
sraele (sfociati nel tempora
neo blocco delle consegne di 
aerei USA, ora peraltro revo
cato) né alle divergense dia 
dividono Reagan t Begin ri
guardo a delicati problemi di 
politica medio-orientale. 

Un velato richiamo è stato 
•orsa fatto dai Baagan quan
do. mi ribadire la «vlcwienia 
filosofica» trai due paesi, si è 

richiamato alla comune pra
tica di «governo sotto la leg
ge*: raagari un cautissimo ri
cordo" appunto degli •obbli
ghi legali* di Israele riguar
do all'uso esclusivamente di
fensivo degli aerei forniti da
gli USA. ?.•••-;---'!-
,'. Entrambi gli interlocutori 
hanno comunque tenuto a 
sottolineare «importanti 
punti di coincidenza» tra lo
ro, su tre piani diversi: quello 
bilaterale, quello «tripartito* 
del «processo di pace» di 
Camp David, e quello strate
gico medio-orientale in fun
zione antisovietica. 

Reagan ha riconfermato 
per gU Stati Uniti «l'impegno 
alla steuressa di Israele*, hel-
k% fiducia che «toatimaerà la 
stretta esecrazione» fra 1 due 
Paesi. Far tniel che riguarda 
l'attuazione delle intese di 
Camp David (e la imminente 
ripresa del negoziato per T 
autonomia alla Cisgtordama 
e a Gaza) il presidente ameri
cano si è mantenuto sulle ge
nerali, parlando di «impegno 
del nostri due paesi a far a-
tateare la Musa della pace». 
Oggi I colloqui entreranno 
nel rivo dei problemi. 

Violato ieri a Beirut 
il cessate il fuoco 

BEIRUT — Forse una schiarita nella capitale libanese, dopo 
una nottata caratterizzata da una lecrodeseensa di duri 
scontri sulla «linea verde* che di vide 1 due settori della città. B 
cannone ha tuonato a lungo, fino alle prime ore del mattino, 
ed i transiti fra Beirut ovest e Beirut est sono rimasti Chiusi 
per l'attività dei franchi tiratori. Tutto ciò mentre era riunita 
nella capitale la «commissione di vigilanza» a quattro (Arabia 
saudita, Siria, Ubano e Kuwait) il cui scopo è appunto di 
impedire le violazioni del cessate il fuoco e promoome ansi 
misure volte a consolidarlo. 
\ Ieri pomeriggio il «comitato di sicurezsa», che 1 aggruppa la 
Siria, l*OLP. il movimento sciita Amai e le sinistre libanesi, ha 
approvato le proposte della commissione a quattro, che pre
vedono la cessazione del fuoco e la riapertura del transito fra 
le due Beirut Ora la parola è al falangisti-
- Intanto 4 stato reso noto che nel mese di agosto al S O M 

avuti rn Ubano (escluso 11 sud) ISO morti, U t fatiti, 14 soantil 
fra partiti rivali e 25 sabotaggi. ;v. .v.i< : .\iV. 

• Fra Mugiahedin e Guardie integraliste islamiche 

Nuove sanguinose sparatorie 
: ^quartieri di Teheran 

Khomeini ora minaccia «incessanti sciabolate sulle teste» degli oppositori 

TEHERAN — Continua la 
tragica spirale di violenza 
nell'Iran, stretto fra repres
sione e terrorismo. Ieri, i 
giornalisti hanno riferito che 
altri 6 guerriglieri sono stati 
•giustiziati» nella città di Ba-
bol, sul Mar Caspio; e si è a-
vuta notizia che, in due di
versi attentati, sono stati uc
cisi nella capitale Akbar 
Nassekhian e Abbas Ya-
zdanpana, entrambi attivisti 
del Partito della Repubblica /-
«lamica (integralista^ 

Sempre a Teheran, nel po
meriggio di ieri si sono ripe
tuti sanguinosi acontri a fuo
co. A quanto hanno riferito 
testimoni. In una via del cen
tro della città, mentre «una 
venti** di raasjzze protette da 
un gruppo armato* scandiva-
no siògeii* a favore dei Mu-
giahedinótl Popolo (sinistra 
islamica), le Guardie della 
Rivoluzione cpesdarea) e 
membri del «comitati rivolu-
stonari* mtegrallati avrebbe-
ro sparato ed I Mujaheódin a-

(posto. Al termi-
aratoria, durata 

•"•»a»a w *aFOO«as^a"*flya"»M" * S F O sa) 

4 ferro. 1 del guari 
•taolte gratje**ieaafii l*ei cor* 
so di un'analoga ar»as>tfesta-
siane, avvenuta m un'altra 
via di Tahinan, si sarebbero 
registrati ancora 3 

Numerose fonti rilevano 
che, da qualche giorno, i mi
litanti delle organizzazioni 
della sinistra «Si sono /atti 
più audaci» e compiono azio
ni «dimostrative» circolando 
per le strade della capitale a 
bordo di motociclette e «te
nendo berte in vista» fucili mi
tragliatori e pistole, improv
visando comizi volanti e pro
muovendo manifestazioni 
contro il regime integralista. 
Il leader dei Mugiahedin, Ra-
javl, ha intanto lanciato da 
Parigi un appello per ravvio 
di una «guerra di liberazione». 

In questa situazione, per 11 
terzo giorno consecutivo, l'I
mam Khomeini ha pronun
ciato rinfiammate parole». Ri
volgendosi ad un gruppo di 
religiosi sciiti ha ribadito che 
mi impossibile separare la reli
gione daua politica», ha affer
mato che •Maometto anziché 
limitarsi a diffondere il cerco 
di Lno iniziò la guerra contro il 
capitalismo* ed ha concluso 
profetizzando «incessanti 
sciabolate sulle teste» degli 
oppositori. 

In serata, la stgrelei la del» 
l'Imam—citata da radio Te
heran — ha mformato (sen
za ulteriori precisastoni) che 
lUiooieinl «non ricevei* nes
suno per 15 giorni a partire 
dal 12 sellembn». . 

Roma: processo a 
21 studenti inaiam 
ROMA — n Tribunale di Ro
ma giudicherà oggi ventuno 
studenti iraniani che sono stari 
arrestati alcuni giorni fa nel 
corso di una manifestazione 
davanti al Consolato dell'Iran 
a Roma, occupato per breve 
tempo in segno di protesta 
contro le esecuzioni che av
vengono quotidianamente in 
Iran. La nianifestazione era 
stata sciolta dalla polizia, che 
ha arrestato i ventuno studen-
ìL Gli studenti iraniani laici in 
Italia hanno espresso solida
rietà con i giovani auspicando 
•cne tornino rapidamente alle 
«•troersttd italiane che li uspi-
tano e al loro impegno civile*. 
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